
che hanno avuto la vita «convertita» da questi incontri. È fondamentale recuperare la dinamica della celebrazione della SANTA 
MESSA con la Comunità!!! È il linguaggio della preghiera comune che ci garantisce un arricchimento personale, familiare e comu-

nitario. Per questo motivo durante le SANTE MESSE centrali della domenica saremo anche aiutati dalle varie Classi dell’Iniziazio-
ne Cristiana e dei Preadolescenti a PREGARE INSIEME!!! Ribadisco ai genitori l’importanza fondamentale di accompagnare i 
propri figli e le proprie figlie a coltivare la vita spirituale. È davvero ipocrita la scelta di fare frequentare il percorso di FEDE 
mediante la Catechesi e poi non viverne la sua naturale ed essenziale partecipazione nell’incontro con il Signore la domeni-
ca con l’EUCARISTIA!!! Soprattutto i genitori delle Classi Medie non si stupiscano poi di comportamenti devianti e degli atti 
vandalici e di estrema maleducazione che si notano, purtroppo, anche nel nostro contesto e non solo nelle grandi Città. 
Forse è il caso di riprendere in mano l’innaffiatoio della FEDE e dell’IMPEGNO EDUCATIVO per ridare vita a questo DILA-
GANTE DESERTO UMANO!!! Allora, ecco le Classi che ci aiuteranno a vivere al meglio le Celebrazioni quaresimali: 

h INTENSIFICANDO LA NOSTRA PREGHIERA IN FAMIGLIA 
Nel Tempo Forte della QUARESIMA è importantissimo trovare un brevissimo momento «familiare» in cui condividere una pre-

ghiera semplice ma che crea una comunione spirituale anche con le altre famiglie della Comunità Pastorale. Ci aiuteranno, di 

settimana in settimana, giovani ragazzi e ragazze che hanno davvero «MESSO CRISTO AL CENTRO». La settimana scorsa siamo 

stati accompagnati dalla splendida figura del SERVO DI DIO GUIDO DI FONTGALLAND. Questa settimana incontreremo la profonda 

esperienza di fede della TESTIMONE MARIA LETIZIA «CILLA» GALEAZZO. Lasciamo che i nostri ragazzi, e noi tutti, incontrino queste 

figure giovanili che hanno saputo amare il Signore. Sono un vero esempio più che tanti altri esempi banali, insulsi e travian-
ti!!! È quindi a disposizione di tutti il pieghevole con la preghiera che accompagnerà ogni giorno del tempo quaresimale. 

h LA QUARESIMA DI FRATERNITÀ PER GLI ADULTI 
 Per questa QUARESIMA 2024 sosterremo DON BRUNO VITARI nel suo impegno a realizzare in Camerun un Ospedale. Cerchere-

mo di concentrarci su alcuni strumentazioni mediche utili per il reparto di Pediatria. Si potrà contribuire con le offerte inserite 

nelle buste con la dizione: «Quaresima di fraternità - don Bruno». GRAZIE!!! 

h LA QUARESIMA DI FRATERNITÀ PER BAMBINI E RAGAZZI 
Le Classi della Formazione Cristiana sia dell’Iniziazione Cristiana che del Percorso dei Preadolescenti porteranno durante le 

Celebrazioni Eucaristiche gli alimenti che saranno poi consegnati alla nostra CARITAS. Ciascuno potrà scegliere tra questa lista di 

alimenti: Zucchero - Caffè - Carne in scatola - Riso - Pasta - Olio di Oliva e di Semi - Legumi - Pelati - Tonno in scatola - Bi-
scotti - Shampoo. 

h VIVENDO UN PO’ DI DESERTO ATTRAVERSO LA “CROCE DELLA VITA” 
 ogni DOMENICA di QUARESIMA verrà realizzata la «Croce della Vita» attraverso frasi e simboli ...  

h PARTECIPANDO SIA GLI ADULTI ED I GIOVANI CHE I BAMBINI ED I RAGAZZI 
 ALLE CELEBRAZIONI DEI VENERDÌ DI QUARESIMA. 
 Su uno dei Settimanali di Comunità già editi potrete trovare tutte le indicazioni necessarie per vivere al meglio i VENERDÌ di 

QUARESIMA con tutta la Comunità ... Le proposte sono in vari orari scegliete ed invitate altri a partecipare a quella a cui riuscite. 

h LA PREGHIERA DEL SABATO MATTINA CON ADOLESCENTI E GIOVANI 
 Appuntamento particolarissimo di preghiera e convivialità quello proposto al mattino prima delle attività scolastiche a Fornaci. 

Anche per questa proposta spirituale ci lasceremo aiutare dai «Fantastici 5». 

CHE IL PERCORSO QUARESIMALE PROSEGUA CON FEDELTÀ GIOIOSA ... In Amicitia Christi ... Vostro don Riccardo 

DOMENICHE BRIOSCO 

IV DOMENICA DI QUARESIMA: 10 marzo 2024 - ore 10.15 Anima la 2ª Elementare 

V DOMENICA DI QUARESIMA: 17 marzo 2024 - ore 10.15 Anima la 4ª Elementare 

DOMENICA DELLE PALME: 24 marzo 2024 - ore 10.15 Animano gli Adolescenti - GIORNATA DELLA GIOVENTÙ 

COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» 
TRA LE PARROCCHIE 
DI SANT’AMBROGIO E SAN VITTORE IN BRIOSCO 
Piazza Chiesa, 2 - 20836  Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:   0362.95024 

DI SANTO STEFANO IN CAPRIANO DI BRIOSCO 
Via Parini, 13 - 20836   Capriano di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.1230628 

DELL’IMMACOLATA E TRE FANCIULLI IN FORNACI DI BRIOSCO 
Via XI Febbraio, 39 - 20836  Fornaci di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.285609 
 

don Riccardo: 393.4776809  

26 Febbraio 2024 - 03 Marzo 2024 
 

II DOMENICA DI QUARESIMA - «Della Samaritana» - Signore, Tu solo hai parole di vita eterna 
Dt 5, 1 - 2. 6 - 21; Sal 18; Ef 4, 1 - 7, Gv 4, 5 - 42 

 

Carissimi tutti nel Signore, 

      proseguiamo con il riflettere un po’ di più su alcuni temi legati alla QUARESIMA. Abbiamo 

sempre necessità di non venire meno alla nostra cristiana formazione. Per cui ... ecco a voi qualche passaggio importante!!! 

I PAPI E IL DIGIUNO QUARESIMALE, LA RINUNCIA CHE ALLENA AL BENE 
Sono tre gli elementi qualificanti del cammino quaresimale cominciato con il Mercoledì delle Ceneri (per il Rito Romano): la preghiera, il 

digiuno, e l’elemosina. Il digiuno, in particolare, non si deve intendere solo nella sua dimensione formale. Ha veramente senso, come 

ricorda più volte Papa Francesco, se si segue l’esempio del Buon Samaritano. Ha valore se si adotta uno stile di vita sobrio, se si vive 

«una vita che non spreca, che non scarta». MA QUALE DIGIUNO VUOLE IL SIGNORE? La Quaresima è un tempo privilegiato di digiuno e di 

penitenza. Ma quale digiuno vuole Dio dall’uomo? A questa domanda Papa Francesco risponde il 16 febbraio del 2018 durante la me-

ditazione mattutina nella Cappella della Domus Sanctae Marthae: non si tratta solo di «scelte alimentari», ma di stili di vita per i quali si 

deve avere l’«umiltà» e la «coerenza» di riconoscere e correggere i propri peccati. La risposta arriva dalla Scrittura dove si legge: 

«Piegare come un giunco il proprio capo», cioè «umiliarsi», pensare ai propri peccati. Questo è «il digiuno che vuole il Signore: la veri-
tà, la coerenza». Nell’omelia durante la Messa del Mercoledì delle Ceneri nella Basilica di Santa Sabina, il 22 febbraio del 2023, il Ponte-

fice ricorda che «il digiuno non è un semplice fioretto, ma un gesto forte per ricordare al nostro cuore ciò che conta e ciò che passa». MA 
QUALE VALORE HA IL DIGIUNO? In questo tempo di Quaresima possiamo domandarci quale senso abbia per noi cristiani «privarci di qual-
cosa che sarebbe in se stesso buono e utile per il nostro sostentamento». Nel messaggio per la Quaresima del 2009 Benedetto XVI ricor-

da gli insegnamenti delle Sacre Scritture e della tradizione cristiana: «Insegnano che il digiuno è di grande aiuto per evitare il peccato e 
tutto ciò che ad esso induce. Per questo nella storia della salvezza ricorre più volte l’invito a digiunare. Già nelle prime pagine della Sacra 

Scrittura il Signore comanda all’uomo di astenersi dal consumare il frutto proibito». «Poiché tutti siamo appesantiti dal peccato e dalle sue 
conseguenze - scrive Benedetto XVI - il digiuno ci viene offerto come un mezzo per riannodare l’amicizia con il Signore». Riferendosi al 

Nuovo Testamento, Benedetto XVI sottolinea che «il vero digiuno è finalizzato a mangiare il “vero cibo”, che è fare la volontà del 
Padre». MA COSA RAPPRESENTA IL DIGIUNO? Il digiuno, nel cammino quaresimale, non è una semplice astinenza da alimenti o cibo mate-

riale. Rappresenta «una realtà complessa e profonda». Lo sottolinea San Giovanni Paolo II il 21 marzo 1979 rivolendosi ai ragazzi in 

Piazza San Pietro: «Il digiuno è un simbolo, è un segno, è un richiamo serio e stimolante ad accettare o compiere rinunce. Quali rinunce? 
Rinuncia all’”io”, cioè a tanti capricci o aspirazioni malsane; rinuncia ai propri difetti, alla passione irruente, ai desideri illeciti». «Digiuno è 
saper dire “no”, secco e deciso, a quanto viene suggerito o chiesto dall’orgoglio, dall’egoismo, dal vizio, dando ascolto alla propria co-
scienza, rispettando il bene altrui, mantenendosi fedeli alla santa Legge di Dio. Digiuno significa porre un limite ai tanti desideri, talora 
buoni, per avere il pieno dominio di sé, per imparare a regolare i propri istinti, per allenare la volontà nel bene». Digiuno, afferma San 
Giovanni Paolo II, significa privarsi di qualcosa «per sovvenire alla necessità del fratello, diventando, in tal modo, esercizio di bontà, di 
carità». MA QUALE È IL DIGIUNO DA PREFERIRE? La Quaresima è un tempo di rinuncia e di penitenza. Ma è anche «un tempo di comunione 
e di solidarietà». Lo sottolinea San Paolo VI nel Messaggio per la Quaresima del 1973 invitando ad ascoltare le esortazioni del profeta 

Isaia: «Non è questo, piuttosto, il digiuno che preferisco? (...) Dividere il tuo pane con l’affamato, accogliere nella tua casa i poveri 
senza ricovero, vedere uno ignudo e vestirlo, e non sottrarsi dinanzi a colui che è la stessa tua carne». Tali esortazioni, osserva Papa 

Montini, riflettono le preoccupazioni dell’umanità contemporanea affinché ciascuno «partecipi realmente alle sofferenze ed alle miserie di 
tutti». Riflessioni che si aggiungono a quelle di San Giovanni XXIII. La Chiesa, afferma nel radiomessaggio del 1963 in occasione dell’ini-

zio della Quaresima, «non conduce i suoi figli a semplice esercizio di pratiche esteriori, ma ad impegno serio di amore e di generosità per 
il bene dei fratelli alla luce dell’antico insegnamento dei profeti»: «Non è piuttosto questo il digiuno che io amo? Sciogli i legami 
dell’empietà: manda liberi gli oppressi, rompi ogni gravame. Spezza il tuo pane all’affamato e apri la tua casa ai poveri ... Allora la 
tua luce spunterà come il mattino, e la tua salvezza germoglierà presto, la tua giustizia camminerà innanzi a te, e la gloria del Si-
gnore ti accoglierà» (Is 58, 6 - 8). 

I PAPI E LA QUARESIMA, TEMPO DI PREGHIERA PIÙ INTENSA 
La preghiera è la «forza del cristiano di ogni persona credente». La Quaresima, come affermato da Papa Francesco durante la Santa 

Messa nella Basilica di Santa Sabina il 22 febbraio 2023, è il tempo «di una preghiera più intensa, più prolungata, più assidua, più capace 
di farsi carico delle necessità dei fratelli». MA COME FAR FIORIRE LA PREGHIERA? Anche la preghiera può diventare autoreferenziale. Nell’o-

melia di Papa Francesco, letta dal Cardinale Pietro Parolin durante la Santa Messa il 2 marzo del 2022, si ricorda che «in ogni gesto, 
anche nel più bello, può nascondersi il tarlo dell’autocompiacimento. Allora il cuore non è completamente libero, perché non cerca l’amo-
re per il Padre e per i fratelli, ma l’approvazione umana». MA COME FAR FIORIRE LA PREGHIERA? «La preghiera umile, fatta “nel segreto” (Mt 
6, 6), nel nascondimento della propria camera, diventa il segreto per far fiorire la vita all’esterno. È un dialogo caldo di affetto e di fiducia, 
che consola e apre il cuore. Soprattutto in questo tempo di Quaresima, preghiamo guardando il Crocifisso: lasciamoci invadere dalla com-
movente tenerezza di Dio e mettiamo nelle sue ferite le ferite nostre e le ferite del mondo. Non lasciamoci prendere dalla fretta, stiamo in 

https://www.amedeolomonaco.it/al-via-la-lettura-integrale-delle-sacre-scritture/
https://www.amedeolomonaco.it/preghiera-elemosina-e-digiunocompagni-di-viaggio-della-quaresima/
https://www.amedeolomonaco.it/card-sandri-in-libano-le-guerre-colpiscono-sempre-i-piccoli-e-i-poveri/


silenzio davanti a Lui. Riscopriamo l’essenzialità feconda del dialogo intimo con il Signore. Perché Dio non gradisce le cose appariscenti; 
invece ama lasciarsi trovare nel segreto. È la segretezza dell’amore, lontana da ogni ostentazione e da toni eclatanti». MA COSA TROVIAMO 
NELLA PREGHIERA? «In tutto il periodo quaresimale, la Chiesa ci offre con particolare abbondanza la Parola di Dio». Papa Benedetto XVI lo 

sottolinea nel Messaggio per la Quaresima 2011. Meditando ed interiorizzando la Parola di Dio per viverla ogni giorno, «impariamo una 
forma preziosa ed insostituibile di preghiera, perché l’ascolto attento di Dio, che continua a parlare al nostro cuore, alimenta il cammino di 

fede che abbiamo iniziato nel giorno del Battesimo». «La preghiera - aggiunge Benedetto XVI - ci permette anche di acquisire una nuova 
concezione del tempo: senza la prospettiva dell’eternità e della trascendenza, infatti, esso scandisce semplicemente i nostri passi verso un 
orizzonte che non ha futuro. Nella preghiera troviamo, invece, tempo per Dio, per conoscere che le sue parole non passeranno (cfr Mc 13, 
31), per entrare in quell’intima comunione con Lui che nessuno potrà toglierci (cfr Gv 16, 22) e che ci apre alla speranza che non delude, 

alla vita eterna». MA PERCHÉ PREGARE? La preghiera è molto importante in questo periodo di Quaresima. San Giovanni Paolo II lo ricorda 

durante la visita alla Parrocchia di Sant’Eusebio all’Esquilino aggiungendo che nella vita del cristiano «è molto importante la catechesi». 

Ma non basta: «ci vuole anche la preghiera perché pregando noi ci mettiamo sotto lo sguardo e alla presenza di Dio stesso, gli apriamo il 
cuore. E lui quando trova l’apertura interna del nostro cuore può entrare ed operare in questo nostro cuore, può operare dall’interno, può 
trasformarci». «Questa - spiega San Giovanni Paolo II - è la forza della preghiera. Per questo all’inizio della Quaresima io vi dico pregate, 
pregate come sapete pregare, perché si prega diversamente secondo le diverse età. Con l’andare avanti degli anni si cambia, ma si cambia 
anche nel modo di pregare. I bambini hanno un grande dono nella preghiera, sono semplici, così semplici, così disposti ad essere insieme 
con Gesù, ad aprirsi alla sua persona, al suo amore, alla sua grazia. Ricordate sempre l’importanza della preghiera, soprattutto in questo 
periodo di Quaresima, cioè quello della preparazione alla Pasqua». MA LA QUARESIMA È ANCORA ATTUALE? Cioè interessante, importante, 

utile? Cioè possibile? Sono queste le domande che San Paolo VI pone il 3 marzo 1965, Mercoledì delle Ceneri, all’udienza generale: «La 
Quaresima ha avuto attraverso i secoli e nei diversi Paesi forme diverse di attuazione, e ai nostri giorni ha perduto non poco delle sue esi-
genze e delle sue esplicazioni. Ma non ha perduto la sua necessità, se è vero che la vita cristiana ha bisogno di raccoglimento, di silenzio, 
di meditazione, d’interiorità, di conversione e di riforma continua, di preghiera, di penitenza, di ginnastica ascetica, di senso mistico; e 
ancor più di risveglio della coscienza cristiana, di misericordia e di grazia di Dio, d’unione viva e generatrice con i misteri della Redenzione, 
con la Passione cioè e con la Risurrezione di Cristo. La vita religiosa è cosa grave, è cosa seria, è cosa difficile, è cosa meravigliosa, è cosa 
indispensabile: non ne possiamo, non ne dobbiamo fare a meno; e non si conquista senza particolare applicazione, senza qualche eserci-
zio accurato e metodico, senza sforzo di rinnovamento interiore, senza ricorso, al momento decisivo, al contatto sacramentale con l’azione 
vivificante di Dio Padre, per Cristo, nello Spirito Santo». Senza la forza della preghiera. 

I PAPI E LA QUARESIMA: IL VALORE DELL’ELEMOSINA, GESTO DI AMORE GRATUITO 
MA PERCHÉ L’ELEMOSINA DEVE ESSERE NASCOSTA? Una caratteristica tipica dell’elemosina cristiana è legata al fatto che deve essere nascosta. 

Papa Francesco lo ricorda durante l’udienza giubilare del 9 aprile 2016 Gesù «ci chiede di non fare l’elemosina per essere lodati e ammi-
rati dagli uomini per la nostra generosità: fa’ in modo che la tua mano destra non sappia quello che fa la sinistra (cfr Mt 6, 3). Non è l’ap-
parenza che conta, ma la capacità di fermarsi per guardare in faccia la persona che chiede aiuto. Non dobbiamo identificare, quindi, l’ele-
mosina con la semplice moneta offerta in fretta, senza guardare la persona e senza fermarsi a parlare per capire di cosa abbia veramente 

bisogno». L’elemosina è «un gesto di amore che si rivolge a quanti incontriamo». MA COSA RAPPRESENTA L’ELEMOSINA? L’elemosina, 

sottolinea Papa Benedetto XVI nel messaggio per la Quaresima 2008, «rappresenta un modo concreto di venire in aiuto a chi è nel biso-
gno e, al tempo stesso, un esercizio ascetico per liberarsi dall’attaccamento ai beni terreni. Quanto sia forte la suggestione delle ricchezze 
materiali, e quanto netta debba essere la nostra decisione di non idolatrarle, lo afferma Gesù in maniera perentoria: Non potete servire a 
Dio e al denaro» (Lc 16, 13). «L’elemosina ci aiuta a vincere questa costante tentazione, educandoci a venire incontro alle necessità del 
prossimo e a condividere con gli altri quanto per bontà divina possediamo. A questo mirano le collette speciali a favore dei poveri, che in 

Quaresima vengono promosse in molte parti del mondo». MA QUALE LEGAME HANNO ELEMOSINA E DIGIUNO? «Cristo - e, dopo di lui, la 
Chiesa - ci propone pure, nel tempo della Quaresima, i mezzi che servono a questa conversione. Si tratta innanzitutto della preghiera; poi 
dell’elemosina e del digiuno». San Giovanni Paolo II lo ricorda nel messaggio per la Quaresima 1979. «L’elemosina ed il digiuno come 
mezzi di conversione e di penitenza cristiana sono strettamente legati fra di loro. Il digiuno significa un dominio su se stessi; significa essere 
esigenti nei confronti di se stessi, essere pronti a rinunciare alle cose - e non soltanto ai cibi - ma anche ai godimenti e ai vari piaceri. E 
l’elemosina - nell’accezione più larga ed essenziale - significa la prontezza a condividere con gli altri gioie e tristezze, a donare al prossimo, 
al bisognoso in particolare; a dividere non soltanto i beni materiali, ma anche i doni dello spirito». MA COSA È LA VERA CARITÀ? San Paolo VI 
l’8 febbraio del 1967, Mercoledì delle Ceneri, ricorda come sia difficile, nella carità materiale, «privarsi di qualche cosa di caro, di utile, 

Carissimi Amici ed Amiche, 
      ecco l’aggiornamento delle cellette. Innanzitutto Briosco: Euro 700. 

Ringrazio poi Capriano: Euro 50. IL POCO DI TANTI FA TANTO PER TUTTI!!! QUINDI ... NON DIMENTI-
CHIAMOCI LA SEMPLICE MA INCISIVA POSSIBILITÀ: RADDOPPIARE L’OFFERTA DOMENICALE!!! QUESTO 
NON INCIDE MOLTO SUL BADGET FAMILIARE, MA È DAVVERO INDISPENSABILE IN QUELLO COMUNITA-
RIO!!! Invito tutti a fare un ultimo sforzo per saldare definitivamente sia la rimanenza per il cancellone a Briosco 

che per il costo sostenuto per le vetrate a Capriano. Ce la possiamo fare prima di intraprendere, purtroppo, come 

ben sappiamo tutti altri lavori decisamente più impegnativi ed onerosi, ma indispensabili per la sicurezza di strutture, ma soprattutto del-

le persone!!! Ecco gli IBAN per sostenere i nostri interventi straordinari: 

 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  IT 80 K 08901 32630 000000 150001; 

 Parrocchia Santo Stefano:    IT 57 L 08901 32630 000000 150002; 

 Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:  IT 19 F 08901 32630 000000 150739. 
 

AGGIORNATO ALL’25 FEBBRAIO 2024 ...  
  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Cancello della Casa Parrocchiale = Euro 47.600; 

   Totale cellette nº 952:   coperte nº 892 (+ 14) = Euro 44.600 - rimanenza Euro 3.000. 

  Parrocchia Santo Stefano:    Vetrate = Euro 3.400; 

   Totale cellette nº 68:   coperte nº 61 (+ 1) = Euro 3.050 - rimanenza Euro 350. 

 

26 - Lunedì della Seconda Settimana di Quaresima - [II] - Beato chi cammina nella legge del Signore 
Gen 17, 1b - 8; Sal 118; Pr 5, 1 - 13; Mt 5, 27 - 30 

07.45  Lodi Mattutine [II] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [II] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

17.00 - 17.50  Formazione Cristiana per la 5ª Elementare Gruppi Beata Chiara Luce Badano e Beato Piergiorgio Frassati a Capriano 

17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 3ª Elementare in Oratorio a Fornaci 
17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 4ª Elementare (Sant’Agnese e San Luigi) al Centro Parrocchiale a Briosco 

18.00 - 18.50  Formazione Cristiana per la 5ª Elementare Gruppi Beato Carlo Acutis e Beata Sandra Sabattini a Capriano 

27 - Martedì della Seconda Settimana di Quaresima - [II] - Guidami, Signore, sulla Tua via 
Gen 13, 1b - 11; Sal 118; Pr 5, 15 - 23; Mt 5, 31 - 37 

08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [II] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [II] a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

10.00  IRC presso la SCUOLA MATERNA «Vittorio Emanuele III» di Briosco 

16.45 - 17.45  Incontro di Formazione Cristiana dei Preadolescenti di 1ª e 2ª e 3ª Media in Oratorio a Briosco 
17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 4ª Elementare (San Giovanni Bosco e San Tarcisio) al Centro Parrocchiale a Briosco 

28 - Mercoledì della Seconda Settimana di Quaresima - [II] - Benedetto il Dio altissimo, creatore del cielo e della terra 
Gen 14, 11 - 20a; Sal 118; Pr 6, 16 - 19; Mt 5, 38 - 48 

07.45  Lodi Mattutine [II] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [II] a Briosco 

10.30  IRC presso la SCUOLA MATERNA «F.lli Casanova» di Capriano 

17.30 - 19.00  Distribuzione alimenti presso la Caritas della Comunità Pastorale «San Vittore» a Fornaci 
17.30  Celebrazione Eucaristica presso il Santuario della Visitazione di Maria a Sant’Elisabetta a Briosco 

29 - Giovedì della Seconda Settimana di Quaresima - [II] - La Tua Parola, Signore, è verità e vita 
Gen 16, 1 - 15; Sal 118; Pr 6, 20 - 29; Mt 6, 1 - 6 

08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [II] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [II] a Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

10.00  Celebrazione Eucaristica presso la Casa di Riposo «Rita e Luigi Gelosa» a Briosco 

01º Marzo - Venerdì della Seconda Settimana di Quaresima - [II] - Giorno Aliturgico 

07.45  Lodi Mattutine [II] a Capriano 

08.00  Via Crucis per Giovani ed Adulti «In cammino con il crocifisso» dalla 4ª alla 6ª Stazione a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [II] a Briosco 

15.00  Via Crucis per Giovani ed Adulti «In cammino con il crocifisso» dalla 4ª alla 6ª Stazione a Briosco 

17.30  Quaresimale per Iniziazione Cristiana e Medie «Un sacco a spalle» - L’incontro con Ponzio Pilato a Fornaci 
20.45  Via Crucis per Giovani ed Adulti «Il terzo giorno risorgerò» dalla 5ª alla 8ª Stazione a Fornaci 

02 - Sabato della Seconda settimana di Quaresima - [II] - Signore, amo la casa dove Tu dimori 
Is 6, 8 - 13; Sal 25 (26); Eb 4, 4 - 12; Mc 6, 1b - 5 

06.15  Preghiera di Quaresima per Ado - 18/19enni e Giovani a Fornaci 
08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [II] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

18.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

03 - III DOMENICA DI QUARESIMA - [III] - «Di Abramo» - Salvaci, Signore, nostro Dio 
Es 32, 7 - 13b; Sal 105; 1 Ts 2, 20 - 3, 8; Gv 8, 31 - 59 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
09.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 
10.15  Celebrazione Eucaristica animata dalla 3ª Elementare a Briosco 
11.30  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

forse di necessario: fare una elemosina che davvero incida nei nostri risparmi, nel nostro peculio. Si dà volentieri il superfluo, quel che non 
costa niente. La vera carità, invece, propone di dare qualche parte di ciò che costa, che sembra a noi indispensabile. Qui la sapiente nor-

ma che può dischiudere inesplorati orizzonti». 

 

 Prepariamoci TUTTI ed INSIEME ad arrivare a Celebrare la SANTA PASQUA DI RISURREZIONE condividendo le proposte 
ricche ed articolate pensate per aiutarci in questo importante percorso della QUARESIMA. 

h PARTECIPANDO FEDELMENTE E GIOIOSAMENTE ALLA SANTA MESSA DOMENICALE 
Le Domeniche di QUARESIMA nel Rito Ambrosiano sono ricchissime grazie ai Vangeli legati agli incontri di Gesù con personaggi 

https://www.amedeolomonaco.it/il-papa-a-santa-marta-il-signore-e-la-roccia-su-cui-costruire/
https://www.amedeolomonaco.it/festa-santantonio-papi-animali/
https://www.amedeolomonaco.it/cardinale-antonelli-la-famiglia-cristiana-manifesti-la-presenza-cristo/
https://www.amedeolomonaco.it/convegno-lateranense-modelli-santita-canonizzazioni-papa-francesco/
https://www.amedeolomonaco.it/benedetto-xvi-in-valle-daosta/
https://www.amedeolomonaco.it/quaresima-predica-padre-cantalamessa-adorare-privilegio/
https://www.amedeolomonaco.it/san-giovanni-paolo-ii-il-papa-venuto-dallest/
https://www.amedeolomonaco.it/preghiera-elemosina-e-digiunocompagni-di-viaggio-della-quaresima/
https://www.amedeolomonaco.it/paolo-vi-il-papa-della-modernita-pellerino/
https://www.amedeolomonaco.it/mercoledi-ceneri-papa-stazione-quaresima/

